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Corriere Teneto 

tìdta che tutte,; o^quasì, sono à lei 
ó indiirerenti od ostili. 

Ecco le stiè parole : 
La mofiarohia italiana, intanto, non 

può contarrrSu!l'app<>ggLO,^|lla Chiesa 
"- parlo ittf 

non sulle tradizioni 

1 -

W ^ i J B W A T 

^a#'ìlli%¥^^Ì|g^-Ì|^^^|| j ^ ^ j Q g ̂  
iC: del Sòn 

tèsi generale jî ; 

nìstro De Lutz, il principe' Bismark, 
ìlrre Luigi. 

Ma oggi rel|£«i|fplire entralo come 

Arretrato Cent. 
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Col primo gennaio 1882 il I8|||^|2lii^li4^ll^,enteìi4^Wodtcdsim 
anno dell^sua yfe 

;Organo,derpartÌto lifeefalg pafey^no^^joddisfo delfe otje- ^ 
nule; fiducioso dell* avvenire, egli proseguirà fe^d,!|^ate l esecuziouo 1 
dei su6,Èprogramma. . , . 

Coli anno 1882 il II®€s©Mgsif&iBe, aumenterà la sua redazione 
e il giornale,subirà considet'evoli mmlione. 

Unajisia di coUafearatori, fra CUI si com p̂̂ cenloiip no«î  carife« 
stteatHneli scienze e nella letterati(|^^|ipi, pubblicata li;a, breve — : 
né sarà una lista messa H ^er amore di fèclap^e — la cóllàborazìon'es 
di cadauno dei nominati è assicurata al giornate. :̂ 

Graz e a questo valido sussidio la patte létterano-scientinca avrà 
ìareo sviluppo, r^a^k^competere con tìuìilsiasi altro --'---'*•— 

Neil appendice oltre u già annunciato ronianzo 

11 Mièterò di un'ere.ìità^ 

nòbiliar!, come la legittimista fran-*? 
cese ; non suila borghesia grassa, come.; 

Atìim^^M ^ '̂̂ '̂̂  dei resto qual. 
fbir.te^kfpoggio poss^^,y^i^re,^di I t o 
Essa non può contare sopra una ari-:; 
fitocrazia'ìnllitare, î Qlifeuda!e, o parla-| 
mbntaria, come in Germania, Austria,! 
Inghilterra, ecc. 

•̂  Non può contare nemmeno sulla 
> 

,inagistratura*iBhe stentaUanto a con-
dannUr^^ltì' più aperte offese alle per 

e reali ed al principia mMàrchicò 
dà'parte dei repubblicani, a colpire 

mternazionansmo e quamnque ten
tativo di reato contro le leggi fonda
mentali della Società e delK Stato ! 

l^^^ejjijiiutont^ « a n f l a | & f ^ g t e É 
StatojKJiyJgrte dei cOhti,; eòe., di 
frbnte'àUe ifesìbiìi invasioni dì ùria 

lutti 1 principi-gtìntoanici .nella dot-
trina conservatrice spinta^aii' estremo. 
fiismarck, fatto.-, puntello di' Santa 

ivohiesa e candidato alla beàiiQcazione, 
iha abbandonato duèsrti uo,minivpoUti::4 
ci che non seguono interai|ieoteJl 

: suo concetto di riavvicinam^ento a fto-
?ma. Il mitliltrò Dà Lutz, aWandonato 
'te^flùoi* più vigorosi appoggi, più noh 
trova riparo per resistere alltf lem-. 
pesta. .' r' 

E l'atto più recente della maggio -̂
rrihza conservatrice, dopo iĵ jaî dichia-
|razione,,che il matrimonio .cÌAy)a,.noà 

e obbligatorio, è la logge sul cQUcubi-
nato. 

.E-
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il 
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^ I u Veneto Gai|»lieo » 
Alle parole che i reverendi re-

dattori del,Veneto,»Ca^£oZtco,ci sca-
glìano inviperiti'àl vedersi smasche
rati, non ci degniamo di rispon
dere. 

' ' ' • . 

'IJÌ rimandiàtób ajeesere la no-
stra Cronaca Giudiziaria. 
î̂ W ĉi dicapp dopa se è il DITO DI 

DIO che ha ispirato quel reveren
do .loro confratello. . i.:J>*J 

.; ^•-Krti ' iMi-*'! 
^ 

• ^ ' r ^ : 

'H'ÙJ-uhque composta 

.̂ :̂ UV .̂ 

. f 

pùbblicberemò'tina novella storica scritta ììppositàmfente i>èPM dal
l'esreffio î *f̂ : cav. Pietro Z«m&on»,tî ^^^^ • 

jsALXTi.j^aazjX r^iy^^'^A^isdioM^ 
4 • I • "^ ' 

Continueremo v i ^ t n mteges^ànti 
' . > ' 

' " ice nostra i 6! daremo operaia, cRé nella 
un'amena e^sana lettura, V 

' ^ f S f tbbuonatl a n i W r i l Ilm©efe 
mi. 

trovino sempre 
I 1 

Sime. da m prèmio due 
interessanti 

-I,.. ^ S T O i a i E l i É i d i MARIO LEONI 

• • 

i 

il n(fÌMimo foKiìziefe torinese. 
K Tre scorte contenuta in questò^%olume s'intitolano 

- L a p i a r a ^ ; la priiGiM I J I 
e uno studio, polìtico della massima attualità 

Italia e Tunisi di F, L^SANTI 
p®)KaS8nÌ^'eaite daU'edìio^e^tipf^ Quatóò di Milano. 

maggioranza 
della Camera ? 
. Kòn Bàp{>mmo se o fino a ffial 

pùnto una Camera Alta, costituita 
. . L 1 j , - ' 

nella loggia,.apgurata.dal senatore 
Alfieri/ possa lar ,argine alla de
mocrazia— il Diriilòy per: esem" 
pio, è d'avviso che, al primo urto 
ja Camera Alta andrebbe a rovina f 
feà' quelle^ cffi^^ba di cffio, si è 
che una preoccupazione domina il 
Senatore Alfieri ; prèoccvlpaziorié '̂' 
sottintesa in tutto il suo l3ire, e;̂  
cioè che la monarchia corrà 

->.- -" - •'-

v':>:S?v4ii|Ìlii.,^. 

. -

non si pensi gravi 
a bene corazzarla contro gli as-

^̂ salti della democrazia : in altra 
'.àé'^ì ^u« 1̂  î i;rrî ''< '̂i4>î vî «,;Ì:#ÌIî 4>spftventevo e risultato. Sono pò 
parola, che le idee democratiche | ^̂ ^̂  ^^„ avendo-.-denari o le ^r 
non piDSSono svolgersi liberamente 

feOntroi limiti della monarchia co
sti fu zio rr* 

. 3"', 
ìr.-.i .: • .• 

Gli abbuonamentì per ranno i882 restano Invariati ai seguenti ; 
- ^ I 

^^' ,^ .^^ r.i •:-. A 1: I l h 

ANNO 
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Ber l'èstero aumento,delle spese posy 

Delle molte riflessioni Suggeriteci 
Italia proposta 3èr senatore Alfieri 
«̂una sola vogliamo farne ed è, che, 
cosi com' è costituito, il Senato non 
garba a nessuno; né ai radicali 

' che^OTO>^vorrebb4||3^^l3|gtp,,q;.̂ ^ 
ptt ivo pet^-ìtìtèr^eflSfW costituì 

In Baviera e* è uno stato di cose 
•affatto eficezióhalé^ ^ . 

Seguaci della dottrina di Malthus,, 
vogliosi,,: 0 ' per una 'ragione' o peir 
un'altra, dinfrenare >l-Vaumento della 
popolazione, gli statisti bavaresi adoÌ> 
tarono un aiatema,; quello dì impedi
re con tutti i mezKÌ possibili il mols. 
tiplicarsv del matrimonir. 

La nozztì^furono circondate dì cau* 
tele.eccessive, vessatole"; furono-im-t 
poste gravissime ta^|e.ai .coniugi; si 
cercò in una parola di rendere alle 
classi infurion*impossìbiIe quella re-
goladlA di confi'ubii chà -è co'odiiìbnaB 
indispensabile p? quasiridelU fecondità 
"nelle unioni. . • . - < • • • • ' 

Ma 4a legge uhsana che si oppone 
i^iiaUiiéggi naturdiliì tjuaBÌ sempre falla. 
E in^BavJe|i^:|tt||e unioni, beoedett^ 
<3«r sindac£ e dal curato si sostituirono 
numarosissiine le unioni iliegittirae# 

^iep^'-im^ltèpliòità loro ebbero, ngìf 
occhi dei,^pjpolo^;gaaKÌone di cosiu-. 
manza; furono una protesta contro 
rarbltrio governativo; furono te colpe, 

:gSèm|ìro airapatichei dell'amore. 
La BavierB,,.comB dèi resto lùtÙ^il 

irpaasi tedeschi, fu coperta dà una fitta 
ret^ di concubinati.; Se a Vienna cih-
qùantadue bambini'su cento nascono 
fuorĵ sdelle ordinarie norme còhìiigali^^ 
là corruzione ha befX poca parte in̂  
questo che pareva prima vista uno 

veri 
^roto-

yi^gi, per. mari tarsi : ih, fkccia aUa^llg-
gè, si maritano in faccia.* Dio, 

"Concubinato, si; ma che ha tutte 
le garanzie, tutta la santità del ma-

i-trinfìonio legale.: Ed è contro questo 
:^tìite t̂ i .c(J?t#l- la maggìor^aì!'* ba-' 

Varese si è sollevala. 

n 

^̂ :̂H collègio di BMluno è conTO--
cato per il^ìgi£i^# gennaio.!,Oc
correndo, JkbaUaUaggio^Vtìrr^^ il 
giorno'15 dello stesso mese: 

^ •^'i^i^f'-^r 
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Riforme CostituzioDali 
I- ! . • - - : 

r 

.mosso il senatore Alfierivnel. fare 
una COSI grave prò"—"-

^1 

-p-

zipnali che lo vorrebbero misto, nò. 
ai conservatori^ che'loi''Vorrebbero: 

iàri 

SUOI )) 

_f 

• IU:senato^e,.Al(ier'i.adunque trova 
che la costituzione nostra, foggiata; 
com'è, si compone dr>Mue forze : . . ,. . . . ., • *•*. • • j - •*-

^ _,; giudizio, di quelle lstltuzlon^4^^c^J|| 

Il senatore Alfieri aveva presén-
tato un ordine del giorno al Se-
nato col quale si ia,y|tava il go* 
verno a raccomandare al re « dìììit4ì?pa dì.qua/ntit(^'% forza di ^wa-
prendeva ^'a-revisione l'esercizio-;"?^; la prima derivante dalla de-
della regia prerogativa rispetto 
Senato, al fine di portarvi;-tutti 
qu elÈ̂ peŷ fe ?;î n a m e^ MMM ^ ^ ^1 
con lo spirito >e: po^sltìilmènte^c;Ìiite 
la lettura dello Statuto, » 

A iMo spiacente ed ai^nemici-
Senato non può* durare 

ipORje si trova, oggidì senza prè 
l^^ri^-^'-^V.^., 

• ^ • • i ; . ; 

F.' 

mocì;:azia e^^srappresentata. 
*'Oaniera dei depTOti ;ts;̂ la sétfòrida 
che emana dal potere regio e rap-

a d î,,geny t̂o. 
'-"•f^S'^mW^ 

SedÒndÒ il senatore Alfieri la 
monarchia non può essere che il 

^ (̂ppiùn^ 4el^^:istocrazia ed il Se-^ 
•'ntto sarà adunque la rappresen
tanza di questa arìstocra'/ia 

In mezzo al fragore dcTla balta-
glia sulla i^ifep^^ l̂ettoĵ flle^ pochi:; 
forse hanno avvertito questa pro-

,.|)psta del senatore Alfieri,dà quale 
fu dallo stesso r^tii^^,;appena s*i;i(Sftèibr̂  ,i gradini della piramide'mò-^} 
corse che la maggioranza dei se- narchica, per cosi dire. 
nato ri non le si mostrava propizia. Il sanatole AUieri, aveudd^'slu-

A titolo pe^^ ,^^: doctimento, | | |[iiate : le forze su Jcui può coWttfe" 
come indizio dei tempii giova il 'la monarchia in Italia, se ne mo' 
vedere da quale concetto si||U ,,stra vivament^,ia>pen,sieiito, poiché 

egli si dice custode e vìndice. 
Per noi, abbandonando le meta-**̂  

fìsìcherie-^^politiche ed- i^princìpi-'à-" 
astratti,'diremo elle la libertà è una 
'irrisioite in quel paese dove tutt^j 
i poteripel!Q,.Statp ' non emanino^ 

•dal paese stesso. 
— • * F | ^ f . l l t - r^^ 

Modi e concubine 
• - n|<, • • : I - • • 

P ^ - T ^ ' - ' ^ ^ ' ^ ^ , 
!•;•--
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La Camera dei. deputati di Baviera,, 
malgradpvi'opposizióne della parta;(iS^ 
borale, ha apprpv»t(3!4|geggé'Sul^con-
ftuMn^to, la quale no'ti aspetta oramai ; 
che ia formaliti.\ della terza lettura, 

•D'ora ia pd,,jnegii,Statigài'^ Luigia 
il concubinato sarà delitto. , , 

• '"Ma come provare questa colpa cosl^ 
mafferrabile, coèì delicata ? Come di-: 

' raiostr^apje^dh'^ev Û^̂^ una donna' 
'•che ^convivono insipme hanno violato'"-' 
i un precetto del decalpgo: non mi ri-. 

cordo più quale t Come cogliere sulf5 
fatto questo reato, la cui essenza si 
compone di ombra e di mistero ? 

Iirtì?Lai) Camera bavarese non si è oc-
cupata dì questo. Presa dalla frenesia 

"ipìòWita e niWlizzatricd che oggidì 
Filare dall! Inghilterra ^trapiantata in 
' Germania, essa ha voluto colpire ì[ 

peccato, dando a legulei e birri auto-̂ i 
Mtà" di'sacerdoti < e purificatori. ; ' 

D'or^aJn|)0Ì'nessun cittadino bava-
^rese avrà sacra la casa; dappertutjt^^ 
potrà entrerò il birro, cercando Va 

' concubina. ;L|UDmo che avrà cercato 
JUnH^trahsazioììè fra la povertà' e la 
I^MÌfnz". accoglie;*dM,^U,^, sua. casa' 
| ) ^ tl9̂ .?>̂  '̂ b^ '̂ o'̂  po^o per la durezza; 

cleliàv'legge rendere sua moglie, di-. 
verr^^^tìh%éo, un ffllvagio, p a s M ? 

I^ppene gravose. -
Libevtà al vv|io elegante, maledi- , 

ione sull* illegalità del povero ; e so-
ii,;pra ogni alti-a cosa, condanna all' in-, 

fahiia è'aU'abbaBWho dèi bimbi in-! 
•̂ noUenti clyŝ ^̂ jon nati sema tutté'H^^; 

foi nullità richièste dalla legge spietata. 

,17ì dicembre. 
J^f(A^'i\l.)' Chiedo alla cortesia del 

Èacchigliom un pò* di posto per rV-
,^hiam^re, più_she,,ml sia possibile, 
j;jittenzÌ9aa,4eìje, autorità provinciali 
deliPoleaìnéfìU di una quistione assai 
importante, assai misericordiosa e che 
ormai sente T assoluta uecessità di éè» 

- • V 

set" discussa. • 
Si tratta di certe cpngregazìprti di 

carità di, «Icuni comuai delle npslro 
ÌB«pagne,^ ovd :-lVom(>i;ft 4 i a p ^ ^m r̂ 

lintesa. legge dì autonomìa comunaìé 
investe alcum possidenti d e c r i t t o di 
esercitare un quasi privato mài^tirìo 
èuUe classi condannate alla fame e 

V ^ , . - I ^ 

iiftllfl pellagra. 
Ki^Questo congregazioni dì carità, cha 
5 p p i ^ i * f ó CQ|i|^p|j*,npbile 4eUo 

^ ì̂hTenzioni, oggi nel maggior numero 
dpi paesi e specialmente nti piccoli 
comuni, vengono rappresentate da uo-

itmini che,mancanti di ogni educazione 
é di cuore, si credono chiarc^atì a quel 
posto non pj£^4i|Jgere, la nè̂ ^̂ ^̂^ 
ca(*|||t pubblica,,.mA-unTcame¥to per 
rendere colla più fina e arrabbiata 
spilorceria la spesa Sella carità pub
blica più piccola ancora dìf un ridì
colo e sforzato .prtjventivo.iÈ ben:vero 

^^ehe lai modo di procedere;dai mem
bri dellp dettà%pngregazioni è tutto-

' ' ' • - " I ' . ' ; ' ' ^ ' " . ^ " I l 1 ^ -

giorno imprecato dalgrido delle mi-

f-
l ì . 

ZI 

E un aUTo passo della muggioianza Questo lo scopo cercato dalla legî e 
bavarese nella'via i.nCUi finora prtr-i bavarese; e questo, senza alcun dub
berò esserle ostacoU i|i^fv|t|l|Ui|i|^mi*'^'*bio, sarà ottenuto! 

sere classi, ma che importa a loro? 
osanno che facendo cosi Ìl comune spen
da di meno e che nel resoconto poi 
dal Consiglio comunale il siadaCP R 
nome dei co âSfìglieri dirigerà loiit^ipna 
lettera dijrjjfigraziamento e. di .anco-
mio per il sòirvigio oliorevòlmente pre
stato. 

.Figlio io di un medico condotto, più 
volte ebbi occasione di, ssntire in mia 

i 

casa i lagni di una miserabile vedova 
0 di un pellagroso (̂ l̂a, mancante ah-
cht:4^^^tì^^!'^:iS^, ?'• sfv^ con
cedere la dàrìtà dei medicaménti, op-

''pure lo sì faceva aspettare per giorni 
e per settimane, mandando e ri(nan-
dando il cadente bisognoso da Tizio, 
Caio a Sempronio ad impetrarne la 
SMRfrna grazia. 

E a talj.pppbsito merita essere ri-
'^proiioltb questo sonetto circolante da 

qualche tempo poi Polesine, che quan
tunque di umile forma e scritto in 
vernacolo non so da chi, pure ritrae 
così bene'Itì^bosizione del miserabile 
della, campagna, che verainenté me-

^rt^a'di esslilletto con più interesae 
.^ --i^r. 
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di quello che non sia un articolo di 
fondo di qualche giornale profonda^ 
mente politico. ECBO il sonetto: 

Feme la cnrità ! per me mano 
inferirò, nuilo, Sfnza fogo e pnn, 
vallar(lomindo per l'amor do Dìo; 
no la domandarla s' el fusse san — 

Cavèvti via de qua, dlse MaUio, 
#ifl«inì no possoMìspor ! tornò doman -ì-

domm di capo ì me la mandai ìndrìo, 
0 i la dirige da un secondo cm, .^ 

Questo glie disc : non ĥc vedo sfada, 
quando tutta no glie !a,iComi-siou; 
tome, p̂ Ssndomim, cnpìo secadl? 

Intanto T omo, more a bonmarcà; 
e la congregàzion sclama : .benon, 
Così ì gavemo tutti sparagna. 

Si veda dunque una voJ.Uj|,^pella 
alte sfere burocTItiche come ai tratta^' 
ia miseria in campagna, si ricorra 
perdio ai fAciU mezzi di riparo che 
suggeriscono 1- già tronfi archivi di 
statistiche ed inchieste agrarie e non 
si lasci ia carità e l'igiene..^^'*® mì^*^ 
sere classi in-"bHUa alla .corta ,e jÛ ^ 
ranna intetligenzà:^Fqtiatt^lig.,cil^^ 
massariottij privi di ogni istitiizlone 
civile e morale. 

Casa»]poS5saì^e8. fr- Nel comune di 
Campolóngo scoppiò un incendig^jiChé^ 
divo!^ò.djae,cubili,; fi^ngi,,,,attó 

iprieta diqiiel deputato comunale Gia
como Burba, nonché il pianoforte e 
la l i f | ènà della maestra comunale,' 
facendo un danni;ì,g^mpks|ì^o di cìrcft, 
lire 3?00. 

S,|aMg^^flSa. — A datare dal 1* : 
del p» V. 'anno l'UfQzìo postale^ dì" 
Stangnella viene autorizzato al Sèrvi*: 

W a e ! pacchi postali, 

^ - 1 
i—. 

fc;fi?i:^^!É^-'Jà^ 

I 

jBS^.^ÌM?^ide!i^gUamento4|Jta|gÌ-. 
pi%Mer.yenne .in faj:ma nm^^Q ad 
una predica.fÉttta in .Duomo da un ca-
nonico suir istruzione religiosa, e si 
viée'"il^i*ap^p¥éaenlWnte del Governo 
,assis^è^ alle ÌRpttól |^|A|giMeA|f;l 
perga^o^a^^tro il governo i ^ ^ 8 j m o m | 

m^^P'- IWP°1^ àEMsaJk 
Udine ha preso r iniziativa per erige-
re uh monumento a Giovanni da U-
dine, da inaugurarsi nel 1887, anhtìih 
cui cada il:.centenario delgrand|sfr-ì 
tista. 

Veaaeieta. — L'Ateneo yenetojj,^ 
votato.il seguente ordine del giorno: 

««Ateneo Veneto, mentre .deplora; 
il crescente diffondersi del .vagabon-
daggio dei fancilU poveri e riconosce* 
V urgente necessità !di||»ii|vederQialla 
sua repressione, medi|riA^,lUrmTOPO* 
accorda delW, ngtontf^^^cMJche..^^ 
vernativQ e delle istituzioni caritative. 
U voti affìricW^f^iW^ttàta l l iM^ '^ 
tfflone di una Colonia ^^grariàtpptlo!^ 
fifi^ciàlè m^,i:accógli^i^4 fanciull!^^^^^ 
fani ed abbandonatile man.ifdsta il 
desiderio che sia anche provveduto 
àU''avviame..to^®m^s{ftllémdustria 
tòàfimirÀèf triédiUhlliliaàliMWioi»^ di 
tìiia scuola di eseccitazione manttima,^ 
, J« -̂1slAttìnB0 :fa inoltre ,u.n voto af-;; 
finché laVslituzione della Società di|^ 
patronato pei fanciuUt, poveri tr̂ oyv 
ànctfg'WeÀezia ^yn|5Hg|o,Javore. »;• 

ratta, che da mozzo secolo provvede 
con i suoi bonbons alla felicità dei 
bambini, i quali, anche fitti uomini, 
gli Serbano una graUtudino speciale 
per le dolci emozioni eh* egli seppe 
procurar loro... mediante la borsa dei 
parenti, e specialmente degli tu e 
delle zie. 

Di tutti i principali negozianti pren
deremo nota, e li pasaerenìo in rivista 
per guidari^iìAo ottime massaie nello 
loro escursioni di quésti giorni. 

È 1' argomento dilla circostanza. 
llo8i©0€5oiiKa. — La signora Fan

ny Ascoli Kohen, nolla luttuosa ,cir-?;i 
costanza deUa.^morte del fratello Fi-̂ -̂  
Uppo Kohen, rjmise, col tramitli del ff;^ 
di SitìBtiiQ^lla no^ir^Congregazione 
dì Carità L. 500 in oro. 

, Cf?05«5^rg0. •<— Essendo ^.rimasti 
.vacanti alcuni posti di Guardia Mu--
nicipaio di 1* classe viene aperto il 
con^rs(),,.cpl]Unnuo ,apeg||g,^,^^^^ 
da qiiaidnque tassa, 4 | ^ 9 . 3 5 oVtJl 
&h. 146.00 ^ ^ i W l l h i t à vestiario,^ 
casermaggio completo, pRusione, :;ed' 

^filtri vantaggi stabilililiai Èet^olamenti'i 
del Corpo. 

i^er esserg^^imm^sso al*^co|^cp||9,| 
^$mà. K aspii^ix^jyolgersi ^Ijyspet-f 
tore cafo pressQ||Ì-|uf(lcio municipale. 

— 'Eleo 1̂:4 
risultati dtdlegare ch'ebbero luogo 1 
ieri nel locale del Tiro al piccione; 

Gara generixlh ' 
Bò Ignazio, di Padova, 

r 

11 SU 11. 
Buse Masìni Bernardo, 

• • . • ' • . • •-.••S-.= ' . h i - 0 | Ì ; . ? ' i ^ 

%ji^fe^m %acpmo, di I 
Sehio,^9isu io. 

T g f o a l pSèMasiB©, 

là premio 

i^. 

- r-

«Questo f re j l t lo «sss&e, dogli ul
timi giorni, rese pili pungente Ui,jmi-
ssria di certa glIflU Tre individui, 
Luigi Tedesco, GÌo. Andreol e Um
berto Caramel andavano in cerca di 
un modesto paletot. 

Passando davanti ali* abitazione — 
che aveyf la porta aperta -^ dì Pie
tro Eampasd, Videro i suddetti, sopra 
di una sedia^;il desiato vestito e na
turalmente —• l'occasione facendo l'uo
mo ladro .̂̂  lo asportarono, non però 
senza farsi scoprire dal legittimo pa-'̂  
dn^t^dkf t^p/per j ju i ì ^ arie-
stati eMmfìssi,.dnAtlgbuia. 

-vera Pasqua Madoina è da compian*ìf 
gere. Figuratevi che certi figuri pe--
netrarono nella casa della signora ĜN 
Scarpa, a Pigve di Sacco, e U,,i^|rp-., 
decitisi,nella modl8tii:|^Ìiai|i!i#ccia della 
serva, aprirono con chiave falsa il comò, 
^asportando da esso un paio diM?orec«ìh 
chini d* oro e tutta quanta la btan»|i; 
cheriaifCi vorranno almeno un 135 
Hrllberchè la serva^possa comperarsi 
aÌ^|iudvo„.quanto^veva prima del furtoil 

Birbonr quel ladri I Se volete^uBft-' 
re andate in casa di chi ,ha il sù-4. 
perfluo I 

à^ 

Ci crediamo ih dovere di rivolgere 
una raccomandazione ai c»ntaiiti ed 
agli Oratori. Dì sovente questi vanno 
soggetti ad miprovvisi «bbassumentì 
ed a velamenti di voce. Per cui se vo,-
gliono trovare il mezzo di guarire i» 
Stintaheamente tengano seiopre in 
prpnto nelle loro tasche up j , scàtpU 
di More del Mazzòlini di Roma, Che 
coli'uso di due o tre pastiglie risen* 

: tiranno immediatamente il benefico 
effetto. OtilFsopravvenendo una forte 
tosse in ore tarde della notte e nulla 
avendo in pronto per una bevanda 
pettorale, si sciolgono tre o quattro 
dì i(![uéf*te pastìglie di More in una 

Vtazza d'acqua bollente.56 si avrà su-
bito una tisana grudevolissima e molto 
efftcuee. È dunque molto necessario 
che ognuno tenga in casa le Pastiglie 

SMfl^zolini. Non,JsKconfondano colle ftU 
- - i ' - ^ - - - • : J - - | . . :. 1 ;^ - ' - . I— ^ -,. . . • . . . . . , , , _ 

•tre Pastiglie di More che yendonsi' 
ovunque, poichò^^n^W^^hamio tìi consi
mile che il solo nome. 

Si vendono in.scatole da L. f ,5®. 
Unico deposjtoMn ll^iaaliBva presso 

Lorenzo Dalla Baratta Via ex Portici^ 
m. 6 

ucando nel dormitorio. Una volta toc-
còil castigo alla poveretta, e dopo po
chi rninuti che ella er* colà, una porta 
ai aperse: era il prete che veniva a 
togliere «h'imente i timqri chela mo-
niica avoa mtssso nel cuore d^lla in
felice fanciulla'. • ' 

Ma tutti 1 nodi vengono al nettine 
a finalmtat||^j comparirà alla. Corte di 
Assise questo fior di sagrestìa. 

CORRIERE DELLA. SERA 
•» '^ | -v l 

•JL. 
_-_ L r, j - . . . • . ' I -̂ V '̂-"> ) \ ' vrrrj t - ' 1-1. 

Cronaca Giudiziaria 
^"""''"-ifeiiff'' 

^ V ' , . • . 7 ' ' f 4 ' 

^ . ; L , 

A^ F i o r «H,^«iicr©!^«i 

to.MÉÌ#MÌJ^'^%P'''"cipia alla 
, ^ fide^oter assecon-; Corte d̂  assise'di Genova un processa^ 

di, tntti,,^il Comitato che aggiungerà un'altra pajzina ver̂ M 

f̂ ? 

3. 

4. 

5. 

» 

iLli' 

•- 6 T I : HlTt 

3fli{. 

•r I 

'l̂ lipremio 
^ . ' 1 ^ . - * ; 

( •! ' " L 

i^^premiò 

i2l 
i ;^r 

' U 

1. promib 
2. » 

ffii^m 

^Zaccot5òMfti,di Padd-.^ 
. va, 8 su 10. 
Ji?^c?^.AMgU3to, dì Pa

dova, 7 su 9. 
. Sgam^Ercole, di Rovigò^*^ 

7 Sii 9. ; 

" Sgarzì Ercole, 4 su 4. 
Duse (Masini .Bernardo, 

/ 4 su 4. 
L- ' . r • • - • 

IL Poule : 
• - ' ~ ' -

- Bozzoletti Capitano Ai^S 
gu^to, 6 su 6. 
Zacco Augusto,ioisao; 

î Zacco Augusto, '4 su 6 
; Sg|rzi ErcpM>13 8U|j6j 
' :M.Póm 

* .VM.:J?: Ì 

•sm^^'^ llhi 

Jt^G.A. 
-e 

m»'^'i\y^ 
. ' 1 • . 

U n » c o r s a sscr Se wlé «IcISà 

t 

V"-

J l ' 

•M-.*11. 

minciata, 
principali 

M^^fléra.dì,.N^tal8 è co-; 
Dì g i S » W ì i ; S r a , l è . . v # 
delUcìMWffibff iStfSTi '^ 

sone affacendate a visitare le più belleM 
Jllteghe e a fare acquisti pier la cir
costanza. Ci sono sulle (n̂ azze i.saliti!-
Ijfnèhi, dove.sop, .esppsu in vendiM 
ò^g^ti d'o|lfpn,i:6r|..4^U0,#pviglÌ6^^ 
aì'^gìocattoli,.dai pettini alle stampe' 
colorate; c ' è roba d r t W i i^ | i t iz i e' 
per tuttÌÈ l̂l gusti. 

Le botteghe dei principali nego
zianti, pofl^^ffì'ono in mostra tutto eia :̂  
che può'''Sr''^Gplèn;meaip,,^9cM 
desidèrio ai (iiùi è àlàcciare i cordoni 
della borsa a miolti. ^ 

Avete visto, per esempio, quali ten-:. 
tazioni hanno posto in vetrina Cdrtiii: 
nè^goziatiliift^xiui^'negozi sono addob
bati cOn iuàsfi e ricchi di quunto^il^^ 
buon gusto più squisito, può'deside-, 
rare*?' 
• .Quiinti:J,vgrMosis8Ìmi:^f?pgget|||p^^^ 
mostra di certk altri negozii I Anchfl^, 
lì sì fanno, per conto del cronista/pec-
cati di desiderio da disgradarne nonfc 

ma cento sant'AnioR.t, e di non 

J'"-̂ ' 

uno 
facile iìtìWileKMtlura. 

Vengono poi ì confeU^4,,iJ^.«?0ré»,^, 
i cartolai, e via dicendo. li Dalla Bar-

Bozzoletti Capitannp. Augusto, 8.su.8. 

riceve e puSmica la seguente comu-
nicazione deiì' Ufficio Meteorologico 

,. del..S,eiy • Yor:fc /%;ttjd di Nupva-ypik, 
iJn data ,49^.diGembfe: 
^^"^'^•iPèrturbazionillsulle coste''"àrf|lì^^ 

norvegesi frali 20 ed il 22 accompa
gnate da nevischio Oppure da pioggia. 
Procelle al sud e nord ovest: altra 
pr0|)3j^ilmern.e. in PortogaM^^B^J.,m^f^ 
desimo tempo. » « 

• ' ^ 

TeleE^r«5«s«M». — Verso la fine 
; del banchetto, dato:*4:;ieri' r altro ^n 
^'onore del signor Cesare Ricci, venne;^ 
; spedito per unanime consenso un te-
l^gvamma all'avv. Angelo Wolff, espri-' 
,̂ mprtte 4^gS!l^ per un 
pfóhto ristabilimento in salute del-
! egregio nostrP concittadino. Inoltre 

VI. sivcsprimeva il vivo desiderio di, 
vederlo ^presto far ritorno alla nostra?. 
città. 

;A|*Pì;Szzpla certi contadiiìi, Ferdii^an-J 
do.ed Antonio Marcòh, e a Trebase-
leghe. Ignoti malfattori, tagliarono ed̂À 
asportarono molte piante negli orti 
dei possidenti, cagionando dei dannì^ 
,^Ì^bas.tp|a,..rilevanti. 

Civ<ES*jìe«»ia ,!|4'urttt. «"Una.-con-^ 
tadina di Este, Teresa'Gtiarisè, aveva'' 
intenzione di curare maggiormente la 
sua toilette durante i vegnenti giorni,. 

I ,r 

festivi. Tra le altre cose di cui abbi-
sognava onde*^raggiungere l'intenti),,, 
la occorreva un pattine. , | p ^ | r ^ i a 
contt^dihl%ìglior partito fuòrchè'fuel-
lo di rubare ad un negoziante l'in-,'; 
dispensabile ordigno. 

Bel guadagno! 
Ora :lw ó|£MfUf si trova in ^j^igione. 

mare le domanda 
avverte che sono vendibili al Oame-3 
¥ino del Teatro, per la sera del 22 
corr., 30 posti di^GaUeria I ordine aU 
prezzo di lire:?ina. ...... \ 

Avranno diritto al regalo soltantòtl 
,1 fanciulli che entrano nella sala e 
j | , E ; ( ^ ' ^ V . ' i V 1 ( 1 - ••• -^ :' -I. •/ •• y -, 

ìche non oltrepassano 1' età di 12 anni. 
Volendo avere un secondo dono biso- i 
Kna^tprnare fuori e,munirsi dì nuovo , 
biglietto dì entrata. 
w lUComìtato avverte anche che non 
VI saranno, ne vendite, ne lotterie, ne 
fiero di beneficenza, roda epesa si n -
durra, come fu annunziato.a soli 50 
centesiEQÌ. 

Il teatro sarà messa ad uso Ve
l i ìiìn e e « I l 
rare'libòmSMi'^il^'^piatea, e 
e scendere dal palco scènico, ove. pren
derà pósto la musica del 40° i^eggi-

iVperSòUà'^otrariH^gi-
iìiì re 

golosissima agli Acta mnctùfiVm...,, 
LjJmputato è il rev. sacerdote Bruno, 

Emilio, un uomo sui, 39 anni, il quale 
occupava il posto di direttore spii*Ì« 

Étuale 'nel collegio femminile Luci a; 1 
^NegronfiParazzo. ÌÌJ 

C|v^.,b§lJor di direttore d^e . . .^ , i^ 
coscienze. 

Costui 9 imputato del reato previ->i 
sto e punito'da^li articoli 489,490, 

mento^fanter,ia. 
_!-' 

un impenitente: * 
ome! non vieni a confessartu^i 

Che cosa ho da confesiarè, se =:Li!- - Ì T J 

VEJ.Ì^I-' i-y^i. 

l'i 

non ho peccato ? 
— Cornei Non hai forse mai ru-

•. i l i-4 

f}^'C^fi^^?''pm. --.%! ì -f'-f m-
I ^ J • - - : 

^ 

ba.to7 
— Sli'^ìtiànW'fattQ.,deUe elemosine, 

^W^ì'^ono^^lffi^'e patta, -•^-''--^r-:; 
<:^;Non1iai mai'blsten^ltìitó? 
— Sì, ma ho detto anche bene di 

^voijié^sono pari e patta, 
1 ,̂ E.cosl^di sf^gi^ito, trovava 
i^rappostp. 

l\ paìridbo gli disse allora: 

=̂h, 
•T 

il coni 

1? 

mo 
- : * • - , I 

pari é pattai 
•^i i , . i ; !ùti-::T-. 

r •= T 
ftt''^ 

. ' .> . ' ^ • • ' 

rv.^,^ 
e,.7tr;-Nluschi 2. 

ì 

^i&ll^ttl^'h9L% d é n V !^&aS^ C!iW£iM^ 

del 18. ' v::n 

" Mttèrl8i%wwl.^^''^;PQlettQ.:,Pt,otro., à\.. 
^ Luigi, contadino, celibe,, oon (iiacon > 

Teresa fu Giovanni, contadina, nubile^ 
-t- Mariftin Mar<ìofu/A/htòh!ò^;ichirica-si 

j gliére, celibe, con Zonta E.mjlji .̂dA-
^.G.Juseppe,sar,ta, nubil«,—' Compàgnin 
• Stefano di Antonio, falegnamo, celibe^ 
f; con Camporese Mai'ia dijp^iftro, con-it: 

tàdinà,'nubile — Rampazzo Michele 
di BaìmondoT indu|t,rla(.n.te, cel!b„,e,,,con 
t ana Giovanna fu Luigi, villiqa, nu-.-
Ijile:.-..- Tosato Olivo di Luigi, conta-,. 

* dìno, cefi'be,sACp,n Mazzuccato Elisa-
fbeUa di Giovanni, contadina, nubile, 
— Rossi Giacinto di Valqntinf^Èlfac--
chino, celibe, con Mmazzato Maria di 
Giovanni, lavandaia, nubile. Tutti di 
Padova. 
' I^I^B-Él. — Btennato-T^HgPcì^ich^ 

"Wgela fu Antonio, d' anni 85, ci;vilè| 
:.^pdi^^a;,4i Padova. 

deU19 
Wascitct. -^^Maschi l.:̂ -^ Femmìnei. 

4 9 M 492 del codice penale,>rticoli^; 
%08i famigliari a rpre t i , per avere a-ji 
busato di una ragazza riòoverata nel ^ 
dettò pìoiitìtiìtò: 

Ed*ét!ci^tcome avvennero i fatti., ..ij 
•Nei i§7gi4^eM»'VoA vigilia ^ella 
madonna .della^ Guardia, 18 ragazze j 

rinvenivano accompagnate da^due mo- , 
nfche della Carità nella cappella dei 

:^collegio, 4p;vaàlspr^fi^Oj.^riyio, d^^^ 
!?cprijessarle. 
^4ldfd una ad una le innocenti peco-
.relle SÌ accostRVanolajmussototto; dett^Vj 
;s;pÌfTidere € tribunale della penitenza » 
e dopo aver narrato ìloro peccatucci, 
se ne tornavano coli assoluzione. 

OlfT'se (full cune avesse potuto po-
netraWcollo sguardpaaoU'Jater^aqJfi^ 

Ihcav. Pietro Tesio, già ispettore 
generalo, è stato nominato direttore 
generale del demanio al posto del 

• comm. Banchetti, 
••:*^ Nella discussiona''del bilancio 

;:dell'enji^|^ p ^ ^ c c h ì t f t | ^ | t i song 
decisi' di ;sodlévaì'ft la questjpn^fdel 
prezzo del sàie. Si dnmandfirà che il 
sale sia venduto a\ centeaìmi 40 il 
chilogramma. 

>*i-^^!lkministro Berti nominerà una 
,̂ ,̂go,mmi8sione composta di deputati e 
senatori por s|udìar6^«nuovamehte il 

'^progetto per il còtl'éòrsò e l'opera 
delto'Stato a l'iguardo dei principali 
grandi sistemi di irrigazione. 

hix Commissione per la proroga 
dell'esercizio provvisorio delle ferro-
vie aocettòU-progotto, ministeriale per 

I la proroga"^d* un anno ^ dell esercizio 
•governativo. 

-^4Si corferma che Depr^tis e Cri-
spi si siano posti d' accordo per far 

:, comprendere al Senato che il mini-
stero. intende.,Tesisterèr qdalora ven-
kanó ifespinteJOidisposizioni trànsito-
fi^^.: j ' . . ù a - Ì i ^ : m i ^ ^ V ' •:'^^-^^^^'n'*^'.x-.-f^^'ÌÌ 

né riguardanti gh equipollenti della 
capacità. 

^̂  jAlla direzione generale del Te
soro si sta prepari^ndo la parte; finan-

:4fi.iró 4^1 progetto dì legge dell^pese 
eslraordinarie miliiari.- Sarà distribuito 
a#6domM-()'ròbabilménté.AlleSpè&e 
'¥Ì'ffavVldé CohemiSsiSne di obbliga-
zioni deìnaniau ed ecclesiastiche, con 
6 milioni di attività delle romane la-
8q|ato.dàlia Commissione generale del 
bilancio e dalla maggiori entrate.del 
bilabclo. 

ÌCi 

•ir^ 

-ìiì 

.̂ - I con 01 come 

- I - • - . l -x 

piavano gU occhi del reverendo Bruao, 
come insana cupiaigm tutto io infiam--;̂  

bionde e brune, e nell u 
^molanti voci eiovaniU eh 

• - ( ^ ; : Ì ' . 

.masse, ntìl sentire atti*ìtvéfSl&na ^rf t ta ' t 'WrèW 
..espandersi gli,.e(jter4i.l^nte tesU^Une 

Ir udire, le.treTf 
giovanili che narravano 

;;:le loro colpe ! 
Le penitenti si erano ormai tutte 

; confessate e le monache le avevano?-
ìSicondMto ipa" "««"<> 1 "«Jt̂ î iìPsnf̂ iidlVI 

collegio. 
Una sola ne rimaneva^i^i^le suore : 

si erano allontanate. Allora avVeh'né " 

.--- A^liione venne eletto,il,radicale 
Lagrange contro Alfonso Humbert. 

Un dispaccio annuncia che vi furo-
- h i 1̂  

t i i^m rnp jdiaordiivì davanti agli ufflcH dèi 
giornale Le ReveiLFaron^la^^xa^ i 

I 

r 

^ 
lltM> 

' - ' - • . .= . - * t 'H^ - " , . V i ^ r ^ ^ i - ^ ' h - i •-
- • ^ 

Ci^OTaai^A f^^^ 

Seduta del 21 dicembre. 

li presideiittì comunica,una lettera 
del ministro deir interno che annun-

:, zia; che dL40. gennaio sircelebrerà nel 
|iÌÌ|Htheon*i'^'toe^r>til^^ l'anniversa-
'Sìòidella ,morte'/dÌ Vittorio Emanuele. 
'Sortegguinsi 1 dodici deputati per rap* 
• •presentare la damerà. 
^- • Si • :prì^SSmm&^ votazioh^^^W^gréta 
ft§^:im;iS^;oS$Ml.:diIcnssl, ieri; lasciansi 
y'iè'-'iirne aperte e apresi la discussinne 
venerale su! bilanciodéll'interno 1832, g •-r^m;': 

una scena nefanda che 4UpiJdor^^cÌ,,y 
Sfugge dal dwri^^'*^ f.?OT^P%Jl»4fcÌ 
ìnanzi alla immagine della vèrgme del-

fecielo, innanzi a Cristo confìtto in cro-:j 
ce, i^^pàli'imperturbabiliftiàsèistlWrii^-? 
all'empia profanazippe cpfnme^3a .̂d|̂ f5 
unJocQ.Jervo. , : ; '^^ 

Perche la madonna non ha lampeg-
:gÌEÌ!t^flaf"iWr^fÌ5lvì' sguMi'^di f5S^^^ 
-^lìfrbenèrireiyribàldo,.?. # # • • - • •i^ 

Perchè ,Cristo non si sta9C^ ^i^li^^ 
Icroce,.per atterrare, il nefànclo suoi 
: sacerdote / 

Tele dipiiìtm:e pezzi di^ilegrio 'o^gi 
nb!n'?faffinàEÌ)Ì|i!l".JfW^̂  

...•EdWrevarénd.o'sazia l'immonda ! Riconosce là prima, ma non vorrebbe 
brama, ss alzo evolto alla ragazza che ? sfuggire una discussione sulla propria 
piangente, confusa, le stava dinnanzi,,;.^^^condotta. Quindi se altr=yi;n,pn;prpv^pca 

furiECdi'^cussione speciale, ògìi riterrà 

"WMpa'©4ls prosenta la legge elet-
|tòi^alefpol>Lica, :modiftca!ì^*ìdHl^Sen^^ 
...e^noichiM^^lfurgenza., Dice,,,poi di 

trovarsi strotto dulia necessità a non 
chiedere l'esercìzio provvìKOito ed#ax 
rispo'ndere ullé'^ocitiche e cènsuVé ri-
voliegli, daqPando.si riapri ja.Camora. 

l ''i 

. -^iGortelazzo Piaggi Santa: 
fu Lorenzo, d anni 78, civile, vedova. 
^ Agostini Antonio di PiHlìrO^i hié-^ 

;%iS6ì«SlfmoairMgia fu Giuseppe, di 

Due bambini esposti delr età di po
chi mesi. 

. — Taci, se n^ri'^fùoi farè^'^p^^ccatif 
taoiyaeliPW^uoi cadere,jirìWisgrazia;. 
di Dio.. '^^i4^mfì' .'•''" 

E la mandò nel dormitòrio del col-
"legio, là fra le sue compagne. -̂̂  

. E'l*ihnocènte'^fa'nc|ulla= penbiorosa 
,ev,tó^te,,ubbpdì e tacqiie." .p.. .-

Un mese dopo e tutti gli altri mesi 
successivi U scena si iinnovava.. 

" .U(ia,v<)Ì''̂ a ta"mWr"badessa dalla^ 
ftft^ibuna d^)J# cappella vide que)]p.^ch^f 
..faceva il, prete: e questo mostro colla 

corona al fianco fece vista di non a-
vervoduto niente. 

Un* altra yplta^una monaca vide iM 
giray!ÉS4.,ri3atp che comngjitteva il prete,: 
ma si limitò ad ammonire la ragazza.' 
Nel dormitorio dove dormiva quelUr 
disgrazÌHtaj^^ragazzaf-doì'mivano -/pure-
afCrliq^àttro ragazze;suer.<;q«ipagne,'^^^ 
là.4|uvano senza custodia di alcuno. 
/per castigo di qualche mancanza siv 

usa in quel collegio di mandaroilp^^fli; 

% 

V approvazipnéj) la disapprovazione al 
bilancio dell'interno come voto di 

* - IL L. . ^- - • ! ^ : T 3 ^ ' ' ' I 

(sfiducia;;©, fiducia. 
. 'F«à^!tÌB^roph^ che.^iSrìtóndi^a 
llegge tìle^ttprale i\ll|i.:{J0ni,mÌ3sione.,6be 
rift^^iiìii^j^vijpilcon; prèghiel-a che 
Imresenti la relazione alla ripresa delle 

•i 

5 sedute. 
I^'tcrtt«raipd^ìlì»:,pommi3sione, di.g„e 

eh' essa affretterà 'il lavoro,, ma non 
si usò,.mai assegnare iin tempo fì,^èo. 
Fovtis insiste, quindi £;ì'coie chiede la, 
diviti^rifllella pr^i^ijkà.^ La Camera 
approva il rrai!^wail|bèRMli^;;^a^a|0'S-

;sMguA.;MP''^S6 la doterrninazione 
idól^ tempo. ;• 

raic!»E«a'a ammette chfl il governo 
debba chìed^i'e^s^ta^fiaucia n^lliig^-
m,er.at,>inj*; i;, voti di pssa.di^bbouo ahv 
che ^sprùnere gli intendiaentìi isuoi 
circa :l'-intlirizzd (lei goverooitì^Non è circa : '̂-in[iirizzo qei goverooitì^:^ '̂̂ ! a 

.MtosBìbiie venire or^^a cìÒÌ̂  pei'ò non 
l i l l p n t e Ghè'-l'^Wppovazione del bi-

m I -
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Ipcio esprima fldndia ne! governo. 
Frega Depretis a rimandare dopa le 
ferie la qtiéatione politica. 

l iS i i^» d'cliiB^ra non essere ana-
rpisBÌbtle la conclusione di Depretis. 
Égli ha vìsauto tanto nella inuertezza 
dtìllii fiducia della CAmera, "èM può 
durarvi ancora qualche torhpo, 

Sa.iiBgla'otli dice che tutti sono 
convinti doversi èviturtì l* esercizio 
^ii'ovvisorio, quindi devesi rìm;indara 
ogni discussione sulla politica! interna. 
Sì crìèderebbe davvero che il mit^istràJJ; 
volesse sfuggirla, quando si accettas-,', 
so la sua proposta dì dar significato' 
di fiducia ad ""̂  ^"1° *̂ he ha solo caj*i 
ratteiieiftBfimiriistrativo.Si rinaandijjii|.,, 
qua alla ripi'GsPidelle sedute, la, que-
btiotte pohttca, ed egli dai a voto IA~ 
vorevoie ajiibltaficiò. 

Ilf^gìB'ilis dichiara di aver esposto 
la situiizi^o.ne del n> îiysUro a causa 
delle inLeriogazioniirìvottealì,: accetta 
si runandi dopo le lertn la discussione^, 
polìtica interna e desiderarla lai*fW-" 
sima. 

: Dopo ciò si presenta da Mazza la 
relazione sulla modiricaxiono alla legge 
comunale e provinciale ; e si discutono 
Ì,papit.oli dèi bilancio interno. 

Si approvano pî rjrnî ^̂ ^̂  
Al lél^fc-personala "dell* amministra

zione provinciale, Bomanin làcur chie
de si provveda al personale dei sop
pressi cominissariati distr„et,iuaU^.del| 
Veneto e Depretis rispondo che SÌ po-
tra risolvere questa questione nei di
scutere la legge comulllè e provin
ciale., 

Dopo poche osservazioni si appro-
vfthMitìsaF^dal l(3.ial.^2l.^.Sul,.22, som 
veglianzà sulla prostituzione, Marcorct 
domanda se U nnmistro intenda dopo,| 
le;/discusSidrii e le pubblicaiWP^v'-^ 

« • . 

^iT:^is^r^i^i!i^5OT 
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tendimenti che di giustizia quali vuo
le In Statuto e nulla più. . 

Miasmi dichiara di d'iver parlare 
R lungo sul ribasso del sai*», propo-
ntìnjdo il, ministro, ai rimandi la que 
etione della diminuzione della tassa 
dal sale ai bilancio definitivo. 

WSesf̂ ftl pffisenta un'iriterpellanza 
su tale argomento, ,e|fejansruintìi(i 
propone sia discussa alla riapertura 
della Camera. 

ttuxw.t^itì sì riserva anch'esso di 
parlare su tale questione — è De* 

f^retis accetta V ìiij^jpellanzà, ma non 
a giorno fisso. ' . 

Approvansi tutti i capitoli e il to
tale in lire 2,160,576,146, gli articoli 
della legga ilil4tiy^fl;iéi*il seguente or
dine del giorno della Cnqm'issione 
accettato dal ministro rMt^sIi^Cumera' 
invita il governo ad allegare al bi
lancio definitivo 1882 un prospetto;, 
dimpi^trativò'deile apese ed utili degll^-

-'^stubitimtìnti dì reclusione militare. * 
Levasi la seduta alle 7.45. 

i«it*v=r 
Seduta del 2{ atcenibre, 

pubblica e il''proKetto di leva raaru-^^ 
tima (urgenzai , ^ 

Dilcutesi il bilancio della mffiHa. * 
CÌ%ffilllsil p r é p ' i t ; : : ^ ^ ^ 

;,e3cogitarè^'tift n|,ez2o di presentare %^ 
bilanci in modo che .anche il ^Senato 
possa esaminerò i'''ft!aricì stessi con 
la necessaria ampiezza e èaVma. 

ApprovaaiJLbìlancio della marina,; 
Discutesi il bilancio della guerra. 

Ini questiona t r o t t ó i : i e eccessive o-
bìezioni da pt^rte della Rumania me
desimi. Il Trnttato di Berlino dice 
che ir regolamento della navig'axlobe 
«ara formato dalla commissione euro
pea. Il règolan^in.to dirà; ànche^^^^hi 
debba éseguir^o.ĵ  Un (egoUmento'cbe 
non lasciasseaTtra soluzione che le 
armi, sarebbe contrario allo spirito' 
del Trattato di Berlinp. Là «questione 
è pendente. Al governo italiano non 
conviene esprimere la sua ojiinione, 
flHchè non sì conoscano le'ìltfilllonì 

.^elle altre potenze ai Iqro rappresen-
' tanti e finché non aieno terminatigli 

studi in corso. 

' A l f i e r i rìchiama#l* attenzione' del 
;:,mmìstro degli eRterl circa lèv.cpndi-
zioni deglF'^àddetti volontari detle.no-, 

,,|tre principali legazioni, e Mancini' 
^ttico che la questione non è sfuggita 

al; governo, e sarà lieto 4kW^rispon-
deré ai'^'desìderiimpliciti e alla rac-
'Èonfijjni4.azÌone di Alfieri, 

AppVovasì il bilancio degli esteri. 
Ad'oflansi a scrutinio segreto tutti 

i Idrogetti aVpJ^^S'ti! 
,;|l.R^eser^tón^ \ P'-ogeUi per !a_mo-
dificazione della riforma gindiziaria in 

l E p W ì i bilancio ^iiìpinternQi^fur
genzai e i r proj3;élto per modiftcai'e la 
legge relativa alia posizione sussidia-

•> È un riuovo errore da aggiungere 
a quelli già commessi dal Governo 
nel processo Roustan. 

venute provvedere atlla questione Sà^^ 
n i t ada in modo pili conforme all 'u-
manita e alla giasliziaj^e' D|nre(is ri
sponde tale essere I'ÌntenliBnè#ifdfllii 
ministero. 

^ A p p r o v | | | g t e % d a l 22 al 28, sul 
29 Di Sani Onofrio dice essersi ma-
nifei?tato il coièrsi in qualche punto J 
;del Mar Rosso e in Egitto e domanda 
{se4ìk^smaistr<? abbia^^i^^o^ piJo^iyMbi 

time notizie sono tranquillanti e SI 
usa la massima diligenza e sorveguan-, 

4A per prendere; oòòprrendòJO'le più;^ 
rigorosa misure. '•' *•*' '• '•'̂ *'>̂ ^ 

Al cap. 30, servizio segreto, Luc^ 
chini G.svolge un'interrogazione sua 
%^^:,Cavalletto: se e quali speciali 
provvedimenti il ministro abbia preso 
0 intenda di prendere circa la polizia; 

iSi 

' I 

p . i . r 

è ia sicuféii:r'dei' teàtìrii 
C; B l e | i r c i l s rispónde (ìhei-^egli e il 
.èlio antecessore se ne occuparono e^ 

« àettero disposizioni. Insisterà che aie-
;Ìlo rigorosamente osservate: si ',è pro-it; 
posto darne altre suggerite aairespe-
r i 6 riz a .̂ 11 i go y e r n o r i t i e n e . p e p fa col t à̂ ^ 
sufficiente. Il relatore aggiunge c h e t a i 
legge è larga-, se vi sono disastri èf 
colpa di chi non là fa eseguire. Nota ^ 

^èi;ò che'^lefl^ondizìònì della ;ma$simàij 
parte ;.<lor tealrr^non cprrispondono. 
alle prescrizioni. 1̂ 

©llwlcrfi AcialIB® desldera'ché'àìt'^ 
ì réstHnga; |pto '"dev>eyolip - - iPi^' 
zattl domaniia unavlegge ;sugU •scio-'^ 

' p e r i . • ",'• ; • • [••_ 'i 

Approvato ..il, cap. à0,',^ul,31, ufft-
CIUM cU pubblica sicurezza, CJnnaglia. 
CUI associasi CavauflEW, richiama rat-
tenzione del governo sulle condizionif 
della pubblicj.Sicurezza belle campa
gne della provincia dCCPadova, spe-
ciaimente sucU mcendi premeditatili 
nei comuni diJ^ste e Montngnana che 
dipendono dal d fatto di Buona erga-"' 
nizzazic)ne,.della polizia agraria. 
,:;. ISei^èoft's, ammettendo l'anorma
lità delle cond zioni nel^'venetoi, coi 
suor commissiii'iati disiiVttifali, dicey 
che non iiipéu,dqno,da îòî t mali d j l f e 
sic^urezzapubblica. I! govorno.va prov-
vèOèndo. \l 

Dopo ciò ICCàméra approvaij'ordi-
ne del gìor^ng^segUeUte, prpposto'daila 
Commissionerò ac i^ t^ to dal m t o t r o : , 
«La Oamera invitai) governoiìf^non 
alttSare • l'ìirgiinico citè aumenta gli 
timciali,.ii l^bblica siW^rzà •sé'̂ fiorì̂ ^ 
aMllri""^'^ approvata Ila'legge, sulle:, 
guardie dì pubblica sicurezza a ca-
vallo nelle provinole siciliane, » 
^ Ap'plMiftì, dopo tv^e^ie varie'os-
servaz^(^(^Ì,^i«|fÌÌSrd>tl:;31 alla finej e 
il toialo in ^aMS^Op^ Si pro^gdo^^ 
alla votazione segreta del bilancio, 
che è approvato. 

Si discutè'-il'^^bllfecip. dell!§ritra^^ 
G Massi^ì^Lflommùa a ohe pi^fttp sieno 
gli sti|ii,i per riordinare ìa finanze 
comunali. ' , . 

MagìlMi^rirìfponde che bisngrfsi,, 
prima'•dr'pfesénEa*:%4l disegno di,J.eg-

T> ^Ipte iP: i"Qlt¥^^^gt'avi questioni.^: 
Da ciòfi^ritardi, 

l r rsasì«S«alfce sospt rKar 'We la 
perequazione fondiaria sì faccia, più 
per scopi fiscali che ,per uguagliare 
i tributi. No interroga il ministrovet 
MagJii\ni risponde non avere altri in-

T«»raiil©ni fa osservazioni circa la 
Ifol^Mione degli i sò r ì t t ì t l f r t l va^che , 

avaffdo ottenuta facoltà dì farai vÌBÌ|iÌ 
Ilare' all'esteroMebbono 'ìmprescindi-
abilmente ranno seguente presentarsi 
'al Consiglio di leva. Chiede sia tòlto 
V incorivénìWffib. Arrigossi domanda 
che si Bollecìti la unificazipae,,,dAUe 
leggi intorno aUe servitù militari. 
Chiede inoltre si unifichi laytìegislÉii.*: 
zìbho òoncernénte il casermaggio ei 
l'alloggio delle truppe, Osserva che ' 

:,net Veneto questa materia contintia 
ad essere retta dalle leggi austriache. 
i F«JE'rfflffo àlee che pendono avantll 
al parlamento speciali prftgeAfci.̂  

Il bilaacio.della gueriraèapprovato, 
e anche il progetto^oer rapplicazione, 
della iegce 25 marzo 1865 ai mintan. 

it" 

P--^ 

la 
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della r. mannagiubilat ianwiormente 
I^^uelia leggé^^'che presero parte alle 

, campagne deir.indipendenzà d'Italia é'̂  
alla guerra di Crimea. -
V Sopra propt^tf^UVì'flscettó p ^ b è -
desi alla discussione del progetto per 

,Ja leva màrittimarsui .nati ritìlA?^^^ 
tn progetto, fissante il contingente di 
imprima categoria a 2500 uòmini, è ap»,̂  
• proVato^^^ ,, - : '-^^ :.: ••>• 
r piscussiono dei bilanci spose e fi
nanze.,'' i^ .- :̂J' -^:i : • « ! - •-

p K ^ i s s f e ^ l a i ' chiedo'Mnformaziòrii' t^ 
I ^ ^ H a n i - c i r c a lè^^iforme dà r int^rp 
•tdursi, nella formazióne -deilMbilancì é 
Maquani dico che la commissiono 

Wreale per la riforma dEilla' legge di 
contabilità . ha gìàiMAermihati i fsuoi. 

: J^nr ì . ir gov^,np:,etuclva.;,; - ^' 
::̂ ;!̂ .-:ApprovansÌ tut t i^l capitoli del bi 

lancio. . , , , 
Discussione'deVbilancio degli estèri.f: 
Cniraocioflo chiede chèi i l miinì||' 

stero oresenli i documenti relativi! alla 
questione della navigazione sul V?.-

. " ' • 

Agenzia Stefani 

corrimissione 
del tribunale ispezionerà domani il 
Rìngtheater; lo sgombrpjeì materiali 
durerà almeno »ncora qumdiqi.ffiprni. 
In seguito a nuove rettifìchfiToVitti^* 
me ascenderebberooggi a 570 persone. 

BEBLl^fp> 21. - l i PoaMnnnnzìa 
che il softosogretario di Stato.aj^^nii-
nisterò dpgli^ esteri, Busch, ' i l ' "quale 
eras}^l|,ecato in congedo verso la fine 
divnoyembre in Italia, ricevetto l'or
dine di trtittea^psi « Jafl^a affine di" 
continuare col nunzio lacobini 1 ne
goziati intavolati da Scloe^er, Questi 
è atteso prossìmamentej^Éitì Berlino. 

••-. • • ' . 

libreria airUniiérsltà 

PADOVA 
VERONA 

Libreria alla Minérì̂ a 

\h-l—. 

LIPSIA 
Bei F. Volckmar 

& 

'S? 
ai Giornali, Periodici e Riviste 

politiche, scientifiche, letterarie 
e di mode italiane e straniere 

\ I ^ ' _ > rL — 11 

al prezzi originali di copertina. 

e t t i |sr^sM^ M'ffiKailvi. 
Ohi si abbona eol^^ostrO;mez|g ri

sparmia le Spese postali e fa briga 
dei reclami. 2604 

.g 

f̂  ta alle ore 2. 
5 /̂:,̂ ., - i ^ - " - . - - ^ ' - -

COE.RIERE DEL MATTINO 
y<'-i ' • •• 

i:i-

ì 

I 
? 

j v r i : . : - J ^ . 

, L*on. Zanardelli avrebbe dichiarato 
al suoi amici di estrema sinistra che 

.egli si opporrà in Consiglio dei mini-
sCH air accepazic^^e,degli emendamen-

'i$gBm à i s S à t o f alla rifòrmW ò-
letto^àle. 

' Alìa^damera l*òn. Crìspi ne accet-
Itérebbe alquni ; l*'on. Nicotera tutti. 

Tutti gli uffici sì sono mostrati-
^sfavorevoli al progetto di aumentare 

'^I^fe8er(5i|i0i4i^^<^^ 
presidente ;?^l'0,1. 
l^cnor. B a c i a t e l i a si manifestrih% 
grande maggioranza favorevole ai pro-M 
getti del generale Ferrerò. 

— Viene assicurato cho- l ' au to re 
-dell 'opuscolo:-BPa^a e T l ^ i i a , sia 
^monsignor :9^^aff i i |^^pi ;^a | | e del-
mAccademia dei nobili ecclesiastici. 

:J, giornali cattòlici hanno ricevuto 
ordine dalla Curia di commentare Tò-i 

.. ' ' ' " 

opuscolo behevolménto. 
" - La Oiunt|i pel progetto degli â  

vanzapie,pti deJ|P,e|;pQ,uale della marina, 
appr<^4^%..m^sspipÌF progetto deF 
minìàtérp., e incaricò il relatbre:#dp 
prèseiitai'e la Vìsjfetti'va relazione peP 
prossimo gennaio.; ', 

- r II ii&i'O uercJe,'distribuito alla 
'*Camera sulla questione ellenica, è di'*; 
:352,paginò%4apS«RÌ^3Ò^^'^9«Ìpti. 

^4#IÌ^.?s^.r | is l l^Jnteuna;^.di 

m 

MADRÌp, 21 — Il Tte, la Regina, 
la fanii^Ma reale e i rappresptitantì 
d* Italia aasistéttifg^essfira alla rap-

spresenlazione al teatro ìfo^ve^dades-M 
favore "TOli» vìttime del Hinatheater^^ 

EEVV YORK, 2 L ~ L'ufficio dn^a-
ganale dì J i ^ l t o i i ^ l p r m a t p ^ 
casse piene^'di" fucili furono imbirca-
te;̂ 5j|J;16 dicembre sul vapore Zoiua, 

destinazione per Liverpool. Le casse 
,6Ì,,eva.,4]^hiarato contenere chinca
glierìa. 

wSena to confermò la nomina di 
Howe a segreiario delle poste. 

JBàilGl, 21, - U n a 1 ^ » a di Ole-
me|iceau rimprov^era a Veilpicard di,̂  
aver comunicato f documenti di Bok^ 
hos al Paris, Ao^o data parola di non 

,farlÌP.. Il YoUMte pubblica una lettera 
j j v Bolchpsf è come ven • 
'dette i documenti a Veilpicard,; ere-
dendo cederli al governo e non a un 
privato.' 

*lSà /usftce dice che il ritorno di 
Roustan a Tunisi sarebbe' una sfida 

n - ^ i ^ " - . > • • , • • • • - , « • ? • • 

opinione. 
Il Ciairon annuncia che BìUing pub

blicherà IPÌ8tS*azioni firìcevutè da Bar-,^ 

^ S H M A » J l - — lersera avvenne 
un grande uragano all'ovest e al sud 
dell'Inghilterra. Il veiiW^a Londra 

Il Txrn^s dice chp. la aan,zmne.f^ 
mata ai portatori di obbligasiohi^tur-
che sarà necessaria per rendere v l̂fido 
l ' ìradà del debito turco. S i : f o r « | 
preparativi a Londra per emetter^ W^ 
nuovo prestito turco che assicurerà i 
privilegi accordati ai banchierr di 

-^ I . I f J M . | M | - I L „-^ ^ L 

Pili:: - ' 'il'FA 

nf'mUSEPPE INORI 
Ojti,e alle spedizioni all'in|;(rosso i 

«VEMMJA msm ammmo d' 
cajgl^clla a' €Sllaaiilro di.setaj,,4i 

,:fèÌtro''baRSÌ sul fusto di tela; dettf di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. Crl-

-^bws per società; CBppelì^fii|.^:(per 
fanciulli ; «Riappesili ^@p s a c e r -
d«Ì? s c a n p e l l t di f̂ l̂tro per si-

4gnore; verniciati da cocchiere: b e r -
^JR|JE^^4W^» J «^p., ecc. Si assumono 
como^issioni per corpi di musip^a,, so
cietà ginnastiche, guardie muniV,ipaH, 
campestri e bopchive.ll tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA qiiìhdi con^W-
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
quirente. (2580) 

« 

. m 

P? Gàlàés. 

raYnata av PrefèttMael Re^no una cirî  ; ^ ^ • • " ^ 

,r'Z'^itÌ\ i^^^:-Ì^^V^M a i - =. 

|;:Colare, oiiG riguarda gU emolumenti 
di segreteria negli uffici comunali. -, 

- Le istruzionifutìite a questa circo-

^ i i 

q 
; n u b i o , , ,, • • • •̂,; ••,-̂  ; , J -

;::uÀ:-SIaaa«aHty,clichiara che'^ì!'' goyern^Cfl 
non mancò di'; fiire.:a7:s«tìi t^^[^o^a 

unisi e a Pangi4r;:j-doviiti reclami e, 
(Umentazionv^frjntorno air andamento: 

degli affari a TunisT. L'Italia, forse' 
unica potenzai.irifiutossi; decisamente;'.: 
.di r.iconoscere.Jl trattato del Bardo. » ,(:^'-.•",-!»'••.•.- :i- ••'•'•: li-^^^^-ì^-'i -• ,.. \^ l'
Anche llfilnghilterra fece riserve. Il 
governo del re diede ai, suoi 'agenft" 

ja Tunisi 'istruzioni di lisare'sempM^fJs 
Imaggiorj 'deferenza, perspnaie a.Roif̂ -̂" 
sti^n., Non avrebb^si avuta nessuna 
difficoltà di trattare'con lui, se . egli 
fosse/stato minit t rPa 'arBey c q » i l ^ ; 
nostro..Scialoja fu;ministro,-deiKedivè. > 
Ma non si poteva trattare con Rour-I 
stan, rivestito di maggior qualità dii* 
mjnistro^del-^^y»^ cifè so come rap-
p̂Véseìfttfiifttb̂  di Francia :Jncai:.lcM«yi'^ 

^p^r ja Frap«^j^,,4te^|9i, di dirigere l a i 
politica tunisina; Pendono ancora Ja 

, trattativa circa i danni elei nostri; 
conWazìonali ,a,,Sfa3C; 

,,v;:4La:^pwbb!icazionB dei documenti..dì 
.«.Tunisi, saftìbba ora inopportuna, mo to , 
più dopo la dichiarazione fatta dal 
goverrlo francese,L,ch,eUÌ progetti ^' 
quel gQiàma4pp''̂ ^̂  

.nisi si pubblicheranno in febbraio.,,.., 
Esamineremo con la calma e dih-

gonza necessarie questi progetti. Tu-
j^teleréiri^o 'gli interessi' e iPdécoro'ita- ' 
-'liano. In ogni: modo sia rJusQ,̂ o,do a 
iìTiaòlvere ioi a comporre questo afl'are,. 

sia nel caso contrario, sarà giudico 
^Ìl''PWHamento della nostra coiitlciftrì." 
sfinite ^If^^traftatiVe,, presenteremFi^^ 

documenti. 
Quanto all'affare dì Rumani.|,^con' 

cernente la navigazione surÌ)ahiibio, ' 
" ' • • • - , ) 

lare, determinano .che le somme pro-?̂  
v^venienti dalle tasse, dagli emolumenti^ 
•ve'da ogni altro diritto stabilito dal 

• _ ^ • ' , \ 

regolamento 8 giugno 18fi5,,ja!:ai;ind''*? 

segretari comunali conserverannpf 
p^rò quei diritti che ad essi'furonai 
riservati per consuetudine. 

tu 

ì̂ ' ̂ . ^ h ' '--- : 4J--/--^. 
r^>-

k 

-^\ 

^ " 

Enrico Rochefirt, in seguito alla 
sua assoluzione, ha ricevuto telegram-

•i-mi (li congratulazione da tutte le parti'̂ ^ 
;:d'Europa. É uri v^^p.plebiscitorh>tfa-
ssvoi'ê  della mocali|À.,..fl^ideila libertà • 
..della stampa e-contro gli afFaristu. 

Il signor Erberto Gladstone, fi-i,i 
elio del ministro, disse in un discorso-? 
à;' Manchester, dove,giungeva ^op„q,,i|niit 

: giro l^^iirlaiidftr che égli non yedeJal 
'TOòdasità di;-àppli(^e ì ryB|di esti-e-

mi reèlWalii dai tones: recrudescen
za di severità, legge marziale son--

Hpressione della giuria. 

-•.r-=ì|. é 

BUDAPEST„.2i. — Il ipmktrQdelle 
finanze dichiaro alla Commissione fi-
nanziana della Camera che ha inten-

Ìzi(me dì coprire "ir disavanzo con nuo
vo. entrate provenienti dai progetti, 

[già presentali e che si spera daranno 
un provento di 3 milioni e mezzo, il 
rinfìanentei^con emissione di rendita 

vittime dell'inondazione d OianO sono 
• ottòcèntb. 

.PARÌQI,,21. -T La fesjte dice che 
i.le lettere indirizzate a Bokhos non si 
•potevano pubblicare senza l'autoriz-
^zazione dei firmatari. 

La pubblicazione à un azione in-
,.d^U<ati» u« ^ ^ n t a t o alia legge. 
fi^r4ij,i(ìooum8uti finora nulla, presenta- . 

1 attraente !a loro lettui'a non 
appassion.aiil i^ubbnco. 

.;, Il" giornale indi§cml̂ o;,cJî ,̂,ai ̂ 1>tbv 
J>llP^^ •̂ Effi.aiT.fM^ esso stesso ^ la .̂loKO 

poca attrattiva:" esso ne da soltanto 
ei trammenti inghirlandandoli dr 

l^o'ra menti. 
Vari gioxniil.Ì diplMararono di non,. 

voler fìtmi'a riprodorre alcun docu
mento mancandovi ogni interesse. 

BWpo mezzodì in un ufficio della 
stàzjonta. del Npjcd,,, ay^&ap.e^.un' espios... 
sione di gas; uni^individuo rimase 
morto e tre si''^vemente feriti, 

Molti;:Vfetri, ed ;alcune porte rotte. 
...tìp^?è.;pf||i^![:^!^eai,ch^^v|a,,^tazi 
| s s e incendiata; fu sped||Q j ^ b j ^ , nn; 
forte treno di pompieri. La stazione 
ha subito pochi danni. 

•"fim^i.^^ 

# 

IL 
IDX K^IOA. 

- —.'^Cll'Jift?' 
X 

sotto il portico degli orefici, piazza 
delle'Erbe, aperto da p'èd tempo, 
tiene oltre d'un copioso assorti
mento di ricami in ogni generosi 
grande novità, anche molti oggetti, 
sepibili come regali per le pros
sime foste e capo jj^nno. ^̂  

2701, 

h 

lu occasione delle Feste Natalizie è 
9^P0 <i*1^lim if S^^scritto^^^i onora 
di avvertire il Pubblico, che nel ne-
gozio m.svia dei Servi vicino alla Dro
gheria Pezziol, trovasi u n a ^ l t a t t i t à 
di giocatoli —^«ll^aqtej'neftlajg^iche — 
Lampescopi — Macchine -a^vàpore — 
bontane e mille altri articoli tutti a 

^f^zzi moderatissimi. 

2605 ,x e Vincemo Cremùne^e 

V mm o B T A 
T^^rr' 

Piazza QaritiaWi, N, 1214; 
• • ! 

victjio a%Aìih^rgo della Stella d' Oro 
- • ^ ' '' ^• . -^ . . - 1 1. - ^ ' . - . - 1 i .. _—-̂  ' . _. 

h 1 • 

î 

"ANTONIO STEFANI, Gerente retiponsabìlr, 

- - T 

I. qualità L. S.@C> ) 
Tt!̂  > » r ^ ^ f il litro 
IM, » » i . 4 a ) ^ 
Qualità extru fino wi fiasco di 
liu-i 2 1|4. . . . L. 4 , 8 0 

Mezzo fiasco . . . •» 1S.40 

da Pasto al fiasco Tosca
no L. fi.SO 

Al I. qualità . 

II. 

L. S.&O 

• Tanto per r®a&*t che pai Vini® s 
garantisce le qualità perfette da non 
tenDtìrhe Ikconfi'ontò. 2538 

: • - : ' 1 

'••^•.'h'!Ì'!<'^^/^-" 
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È viVftnientejbmsimata da tutti i 
^.partiti la pubbhcazionei'ifatta dalr uf-
fieioso Paris der famosi documenti ri-

• 

forentesi ÌÌ\ ^fostt>kel, 
Quella pubblicazione è tanto meno 

.^j^iuatificata p^r. q.^ea^ó;. che, 1 docu" 
^ e n t i noi i:i|||Ei§JaCwii^j^f.^ahe -p^ossa 
prbvarefiéKJemnfieno in mìnima paPCè, 
le pretese provocazioni delr Italia. 

v - | 

t-

^'reissa 

fo:toìiniiG 

CotìféSìonàto dSlìa Ditta Gìo. BATT^PEZ-

zioL 41 Padova, Premiata con diplomi 
fl'bnore, Meda|lie d'oro e d'argento, e 
Medaglia arg'entó̂  all'Esposizione Nazio
nale di Milano ISSI. 

• ;ì 

'•m 

http://jMSSA.aha-IA.TS


••• 
^y 
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''•WMM^ 

:l 
,L|Vic ' 13: "1 

r-r>J;ta^T-

^JL^ 

i^^^' 
F^? " [;'•.—; 

per r Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI é^SJ R 
*ln Milano pressò A. MANZONI e#e;, Via della 

Pambott^, S. Denis, 65 Parlgi.-^...e 
Sala, N. 16. 

m 

^ìi^i^^ ' 

p 

s 
^ Sentì 

3Ì prevengono i signori Consnmatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
r pdste ìrveommercio Hitre ncque con indicazioni-di,, 'ViWÌÌÌ*'JÌl Mcìji», W c r a Sfasa

t e eli P e l o , ^«t iMiaaS»» <l8;»»ejo, ecc..,je,.,tiM#iPft*'endo per laMp^Utiferiontà averne. 
esito,,si servono di bo,ttitjUe,;,con eiictietta e capsula di foima, colore o\dÌ9posÌzione eguali 
a quelle della rinomata Au t l c i a W^iutc sia S^cj© onde ingannare li pubblico. 

Si invitano' oòrciò tutti a voler esigere sempre dai signori Furmiicisti e Depositari 
che ogni bottiglia aìibiU eli^liéita e capsula con sopra-M'iuica • S'*>i8*&|.,J^,*'jó - UÌ^T-

-•ri, - . „ . . , 

La Direzione €•• BoraSac 

in ^•ttd«ì«'» deposito generale presso jMj/enzta della Fónte rappresentata dEl sì^. 
Pietro Cibiédo^fa.TEia2zett#'Pedrocchi. 2433 

Esse sono il rimedìojpjù pronto e più adatto tfvincere.4fe5'osSé/^^^^^ essa de
privi da iiTittóone delle vie aer^i ;^ dipendaJa,causa'neTO^a^^ Tieyflpi,. 
'p iente, nella Bronchite, ne! Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime 

malattie SI può ottenere la completa guarigione alternando o facendo seguito air uso 
delle'Pastiglie Panerpj con la cuTà •dell'ffiatrsàWr'ìPaiiisraBj d i C s i r s i S © Î aES-IM-
caSo'^fche agisce, molto meglio deirOlio di fegato di Meiluzzò^fe deli'EstTatto d'Oi^^o 
Tallito. 

Le Pastiglie Panerai sono il rimedio d'urgenza da usare appena si presentano dette 
malattie, perchè combattono prontamente i sintomi più allarmanti e na abbreviano, la 
cura; m e n t r e i ' E s è r a i i t t l ' a n c r a j combatte le cause chè1o1pròduCÓho/q.jch#^p^^^ 
farì^ ritornare. 

L'esperienza di tanti anni;Je prove fatte negli Ospedali del Kegno??è'*iì numerosi f̂* 
estati dei più distinti Medici ttaham ed esteri confermano razione di questo rimedio, 

*e la superiorità di esso aj^confronto degli aitrij calmanti. 
SI "̂ '«BìaS«(!iBB49 asc i le |ìrlsssssVil«ii ITanssa'SìI© «l'«gaai' CS^Ssa aSel I legss® ssl 

.empiii Certificati di distìnti Medìcritalìfrìi ed esteri, in piénàtorffia le^ 
gale, e già pubblicati iciiiuna''nuova edizione, attestanoM azione .medica-

I mentosa''deUe Specialità Panerà] e confermano laIorò'supHòfÌtltlf&^ 
fi'ont;o di altriétìnilidi. : , 

Sfép^-.^Séo lis B f̂ò̂ ìS-̂ û alla farmacia Cornelio Piazza delle Erbe, fornitore delle 
Wmcìtìi Bermrdi Dùrèr e Baccfteni aBPòrìW^:S,:ó.eonardo , ^ c f i l t o i f l a Rosf^htn 
— jl4S»*Ìa Bruscui^P^-^ THonta^nmua Andolfatto. 

'-f 

: _ . • - j 

:¥ 

M 

e ) 
•- I 

^y^^&Mii^*^MJc^.w^:?m^'^mimmt. 

z^ 

s % 

li 

che guarisce le dispepsie, git|tr^)gie, elisie, dissepterie,,||UÌabe^^^^ catarfo, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvìo e vomiti, anche durante la gravidanza,' 
dràrrèa, uoliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti,-oppressione, languori diabeti* 

.C^ngesMof^ij'^né^XlSyij^ltpnie, melanconia, debolezze, sftnimhto, atrofia, anemia, clorosî  
!.fekte« i^ ip ips e tutto iè altre febjj:i,.,lul,ti i disordini del pe>tqj4^Ua gola, del fìato,. 
della voce,Jei bronchi, dt^lj^^spiro,, ma alla vescica, al fegato,.alle reni, agli intestJTi), 
mucosa, cér'^'ello, il vizio del sàtigue| ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile alio 
sv.eglìar'si. 

^^^•^Alte.^' .100,000 ,,cure compresevi quelU di jmplti.j[Qedici,.del dtìtì̂ ^̂ ^̂  e della 
marchesa di Brèhan. , „ y, "' ' , 

Cura N.̂ ^G5,184n:|Tr, Pru 24 ottóbre 1866.$^ Le.posso assicurare c!ie da due annif 
usando quIftM Ineravigliosa _BÌ#^ltU'à, non sento pia' alcun incomodo della vecchiaia, uè 
il pe^p d^i.inlei 84 anpi. Le mie gamb^jllA^^int^ nomÉchieda più 
pcchiali. Il mìo btomuco.è robusto come a 30jinni. J Q mi sento ingomma ringìouanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e senLomi chiara 
la mente e tresca la memoria. 

' . • . - - • ' _ X ' " ' . '. \ ' ' , - ' 1 

D. P. Castelli, Baccfd. in .Teol.̂ ^ed^ Arcipr. _dì Prunetto. ' ; 
Olirà N-, 49.842.|^--|Maria^'ÌoJfipi5(Ì anny^^da dóstipàii^H^jj^àndigestìbne, nevralgìa, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,2Q0, — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazione e sordità di 25 lE n̂ni. ^ ; j ;,,̂ ..; 
Cura t|̂  98,614.;.t5^Sy^nni soifrivo di mancanza d'appéttito, cattiva digestione, ma

lattie d lécSi^ , d ì̂ljle r;|iffî  e jvescicifty,^ijtazm tutti questirmalì 
sparvero sotto 1* in4i^enza,,benifina,delU,vbìjtrft^diyina UevalentaArabica. 

[•vi 

sparvero sono inupenza,,t»eni(zna.,ae ia,voìj.vr,a aiyma J 
istitutore a Eynancas, (Alta Yienna) .Francia., , . , ,., 

. 63,476. TTT .Signor Curato Comparet, da diciott* 
di stomaco, dei nefvi,,debolezze e stidori notturni. 

•.-..<^.i.K-" ••P-'j-r i L J 

anni di dispepsìa, gastralgia, male 
T i 

lo più terribili e di debolezza tale da non poter, far nessun movimento, né poter vestir 
*mì, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri

medio cpnlrt^tal,^ angoscia fimase, vano^ Ja,|^evalenta invece ngj guari;gcoraplétaÌÌénipè. 
*sì^^sBoiTel,'n.al;a Carbonety, rue du B^Ui, l ì . , i 

Qua|irQ yoU©,RÌtìiiJ.iitÌ!^a che; là carne,'economizza anph^.50Ufllt.d^iMm prezz^ l^ 
•altri rimedi., ,T,-;,.. ,.".V" " -T":"", • . , . • ^^'';''•'• • "• '•••,•; •"•:••• 

v^ 

--- • 

a ^is^^'aHeBis^ mi ©iacceiaéèffl ' in polvere.' 
^; Per spedizioni inviare. Vàglia postate 0 'Biglietti^aetla'Banca Nazlón^^ 
, Casa a i» B A H M X I ? C * ( imitéd}, via^fppmaso Grossi, iV. Ó, Milano, 
. .S i . ,yende ; iSM^r l? # | ^ pessp,^ pri,ncipali.ferm;|i^^^^^ . >., , , 

/(tt)enditan:il*£a«S©wiÌ|Sn- •"a&erii.Ferdtìi^^^^ farm. al C«T.m»ne 4497 T*- Zanei(t-P»0(-
nen e Mauro ~mG'BB. wlrnaom farm. ial Tozza,dorp,-T-P«**(6(fi Lorento. JTarm. subcesi-
8«ro Lòis— Luigt 6Vn«ft*> farmi||?,irftngo!o Pi 

•p-r 

d h 

azza delle'lErbB. ai63 

Stabllimcnio dell'gtlltore EDOARDO SONZOGrtO, Milano, VUPasqulroIo,U. 
; AMNO X V I U ^ ' ^ A B B O K A M S M T O i888 
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Tìraturi^ '• 
quotidiana 

n — jg 

GAZZETTA DI MILANO, 

m fornai Siorsals politico'-
' . • L 

m^ 
- 1 

»o»o»o Sape In Milano nello or* pomer id iana 
; . . - ^ ; , ^ ' iL . . . . '^ .?,7i;Sv- i,^ -•, 

I _ i j k . 1 

Tiratura 
quotidiiina 

co.ooo 
Giornale atTailoindipendenlf» e anche il più completo gior
nale poliiicu quoUtliano d^Ualia. 

T T C ì T ^ r ' A T A po'i^iedeii j>iu vasto servizio.lelegrancoljarticolarr^^^ 

VT VS' '""^tfa f̂ '"» tlispRiii ed ariicoii specialì^Ltìiù imporiaiUi aV-
/JU\^,.>:Bii!nienU.politici,e sociali. ^ "̂•''•̂ -v'̂ i"--̂ ''••-"' -'-'̂ -̂'-• • 

f \ T 0 pubblica stmipre in apperniicc due romanzi alla volla, scelti 

j f \ T f \ ne! !382 aumenterà l premi Kratuiti» pubj^licando dodfci 
f\JXj\J eupp lemont i i i l u a t r a t i (uno al mesel-̂'̂^̂^̂^̂Ŝ^̂^̂^̂^̂^ 

r / A e il solt) giornale ih llalia che dà ai suoi abbonali annui, due 
U w giornali illuslrati se^lmanali oltre a due altri Premi. \ 

V I - • - [ . • - r .' ^ - 1 

• ' i 'Vin^k- i i . 

i.x?.l^i]ifÌ!.-,.^?- '̂S-;--.Ì. 

' : • 

T C T T ' r ^ / ^ T r ^ ^ '' '̂̂ '̂  giornale in Usila che pubblica per tutti 1 suoi 
i L i k 5 Ì - J V J W J J W abbonali dei supp lemon t i lUua t ra t I umnsil i . 
r Nel 1RS2 pubblicherà i seguenti nuovi romanzi: G l n n n l - f iipi>. (h.EMllllO 

niCllBllOUlU; - L ' a m u » . < e iims<'li<-raiu. dì SAVERIO DI MO>NTKl»liN ~ fl 
d^-Siiai a« l l ' «mor f^ . Ili L. M. GAOiVfCUIVL̂ ; P<I.IM|M»IÌ . di Er'i'Olllì: MAI.OT — 
gì ito d e i h a r i . di ADOLFO BI iLOT-Smi* ì i i-im»r-»J, di PlETllO cniSii'l eco, 

• ' •'- r 1' ! - - ' ^^-L-.-. I — _ . _ , ^ . ' - -I' • ~ ~ ' ' • ' 'I ' . ^ — • , - — — , — — — - . _ . . . , . . - — _ . . - - ^^.r_F. • • - , •• . J I I iBMpui , • 

,„;^BEZZI D'ABEQNAMENT.P4 v. 
Milano a domicilio> Anno LVia — Sem. L 9 — Trim. I;iv450 
Franco di porlo nel Hefiuo. . , - . :& » 24 — > >> 42 — ;(( )& 6 — 
Alessandria» Susa^ Tunisi, Tripoli . . , . », yj'r — » ,»^ IV •- : j ; . i , : TÌ^--
Uniuneposl.d'Kuropae Amer delNord;^,e & 40 — » » 20 — » ^^)ÌOL^, 
America flel Sud, Asia, Africa ;;^^^4f^>^ .^MJ^ » »,r3i). - ^ » : |5 '^^ 
Australia, Chili, Uolivia, Panama,Parag;,&. ,.».;80 — ^ »:.40 — » ^ SÔ rr*; 

Un numero aeparato^ m (tUia Italia, Centesimi 5 

iH..-.t!^tUBB0NAMENTO Di UN'ANNATA DA hlHITTO A QUATTRO PREMI, e 
cioè: i,*̂  A tulli i numt^ri clus verranno pubblicali, ptirPintiera annata, del.giornale 
settimanale illustrato L ' E m p o r i o PittorGsco, edizione comune. — 2 ' A tutti I 
numeri che verranno pubblicati, per l'intiera annata, del giornale settimanale: 4 
Giornale lUuti t rato dei Viagrjl. 3 :̂ A d 'd i c i supploment l i l l u s t r a t i . - ^ j 
4 . ' Ai rAlmanacoo illu6tt*ato del Sccofo p«l 1882, un volume ,(nr8- di pa- 1 
Bine 176, adorno di oltre 100 accuratissime incisioni. ^ 

niW, t ' u r riiitì tìi-v f r iJ ico wi t i aannu .lu. ^r^'»",** ««^r;»^u i l l u f ' t r a l i , j | , iup | i l i tnHn£i l iUi iLrai i e 
Il rtUflilrtito V h imui &U A h b u a a t l Ji M i l a n o d o v r a n n o Ag{?iunf<>r« »U^iDj|;>uno ' i f l i r«uhanf i -
m e m o C^^t . 50. quo l l l fuor i di MLI&UD Curit. ,tì(^, o ( | ua t l i fuor i d ' I t a l i a ^ 1 J . , 1 ^ ^ 0 ; a aio prsr 

L'AimONÀMENTO DI IJNTÉMESTIlEl^ìArDJniTTO^'A T R E PREMI, e cioè: 
lt° A tutti i nutìMiri che verranno pubblicati^ nel sèi mosl, del giornale settimanale ; 
illustralo L ' Emporio Pìttor63co-.,'-^.a, A sei s a p p l e m e n t i mus t ra t i -^ r^ , 
3:' Ai romanzo illustrato di Virroaro llKasrr/io; Il p iuoere de l l a vende t t a , un 
^el volume in-4, di pagine 72, con 11 incisioid. 

\ki Ht^r ri^'O'Ui ti iiijLUL ô u, Uustll-A«^<u'^"ù''U ^UùUu vo lama , ^U Abriotia ' i fuorr di Mi l ano ilO' 
V̂ v r ^ n n o a^giuni^t i ro « IT l i apu r to d e n ^ a b h o u a m b n t u Guat. :ìÒ. a quu l l i fuurL U'ItAli^ Coat . 40 ; 

o c i ò pur la sp-'^ò di portai 

^:. :.LrÀnnONAMENTÒlm cioè: 
i." A tutti i niiinericlie si piibhlicberanno,.ìn'tjueito periodo, dcirEmpoiMo Pt t - ' 
toreeoo. — 2 " A t re Buppluincintì i l lubt ra tL . ,. ,. 

AVVEliTENZU E fatta facoltà ai signori Àbhoìiati di richmèm'FM/AOM: m • 
LU-SRO d^'irEmpurlo P i t to resco in luogo dell'Kmzìomi cuìAumit paga mìo la die-
renza di prezzo fra uìia Edizione e l'altra, che.èl^ di L 4 per un anno, di L. 2 
per un semestre e di L,-Vp^ un trimestre, 

^ 

1 

i 

n 

3 

1 

.1 
• i . • 

:NelIa':Tippgrafìa 

dfìi giornale 

,•'/ .•-.^ ,, ' - '.-^ t i , : . . . * : J . . , • 

fiCF^ S l « S » / H 0 O I - ^ O « per la sua straordinaria tiratura, preseiitailiv mag
giore e la più utile puliljlicilErco.ie sue inserzioni commerciali j=aî  pa{.;amenlo, le 
ijuali suuo regolale dalla sef̂ ûente tarilTa: In (]uarta p;»(jina Cent ft<> la linea o 
spazio di lìiiea. — ]n \MM,PMU^'f^tAwo la (Irma dei gerente, L. %. 

J 

>• •• 

IL ai 
1 ^ ' ^ 

Inviare Yaglia Postale ail Kd. E d o a r d o Sonzoguo in Milana» Vìa Pasquirolo, N. 14. 

1 ^ " 

Cornier.,ii-Veneto 
a^ut 

;Ì̂ .,y:, V ^ v ^̂  ,. .• .i,-^ÙV^,^.^. ^izjy 

tì^ 
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